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segno di legge è s t a t o p resen ta to non da 
me, m a dal mio predecessore. I l che vuol 
dire che due minis t r i hanno cons idera to e 
ponde ra to , e t a n t o l 'uno, q u a n t o l ' a l t ro si 
sono persuasi della necessità di p resen ta re 
questo disegno di legge a l l ' approvaz ione 
del P a r l a m e n t o . 

Se poi l 'onorevole Sandr in i avesse egli stes-
so meglio pondera to non mi d o m a n d e r e b b e 
di che cosa si t r a t t i . La cosa è d e t t a assai 
ch ia ramente : si soppr ime il privilegio conce-
duto ai coloni d ' e spor t a re 20 mila qu in ta l i 
di g rano a l l ' anno in f ranchigia ; e le 150 mila 
lire che lo S ta to pe rdeva per ragione di 
questo privilegio, si spendono in opere pub-
bliche; in modo che i coloni abb iano un 'a l -
t r a forma di benefìcio e d ' incoragg iamento . 
La cosa è mol to semplice. 

L 'onorevole Sandr in i dice: ma ques ta 
colonia non rende nul la; e perchè f a t e que-
sto por to di Massaua! Pe rchè compi te i la-
vori del por to di Massaua! 

P e r u n a ragione: perchè oramai , u n a 
gran p a r t e dei lavor i sono f a t t i , ed il non 
compierl i sarebbe ¿togliere u t i l i t à a quelli 
che sono già f a t t i . Del resto il por to di 
Massaua ha un t raff ico di 34 mil ioni; come 
si fa a dire che essa non vai nu l l a ! 

Perchè si f a n n o i lavori idraulici? Ma 
se l 'onorevole Sandr in i , che a r r iva oggi alla 
Camera (ed io me ne compiaccio), avesse 
qua lche nozione di quel che è s t a to f a t t o 
pr ima, sarebbe a n d a t o a cercare negli ar-
chivi , ed avrebbe t r o v a t o una relazione del 
c o m m e n d a t o r e Cole t ta il quale propose la 
spesa di poco più d ' u n milione nel Gasc, per 
i r r igare n i en t emeno che una zona di ter -
reno di 15 mila e t t a r i , che venne ricono-
sciuta a d a t t a alla col t ivazione del co tone . 
Si t r a t t a di fa re a lcune specie di lavor i idrau-
lici: uno nel medio Barca , uno a l l 'es t remo 
del l i tora le ed uno nel piano di H a z a m ò per 
un 'es tens ione enorme di t e r ren i , che sono 
p e r f e t t a m e n t e a d a t t i (tali sono s ta t i rico-
nosciut i da valent iss imi agronomi che sono 
a n d a t i in Er i t r ea ; c 'è una relazione del 
professore Ghino Valent i , che ella può 
procurars i e che le dirà quale sia la na-
t u r a di quest i terreni) p e r f e t t a m e n t e a d a t t i 
alla co l tura del caffè e del cotone. 

Ora, se dobb iamo tenere le colonie, dob-
biamo cercare che vi si facciano col ture co-
loniali. 

S A N D R I N I . Non vi r iusciremo mai . 
M A R T I N I , ministro delle colonie. Ma 

perchè non vi r iusciremo mai® Ma, onorevole 
Sandr in i , il co tone nella colonia è cresciuto 
e dalla colonia si è espor ta to . Si è e s p o r t a t a 

la p a l m a D u m , che è d i v e n t a t a una delle 
pr incipal i ma te r i e p r ime per la fabbr ica-
zione dei bo t ton i . 

L 'onorevole Sandr in i vuol f a r e qualche 
cosa della Colonia E r i t r e a , o non ne vuol 
fa r n i e n t e ! Se ne vuol fa re qua lche cosa 
è necessario questo disegno di legge ; se 
crede che la, Colonia Er i t r ea si debba ab-
bandonare , ne faccia u n a propos ta , io na-
t u r a l m e n t e non la voterò , mi opporrò, e la 
Camera e il paese dec ideranno . 

F A L L E T T I , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F A L L E T T I , relatore. L 'onorevole mini-

stro ha già risposto esaur ien temente alle 
cri t iche mosse dal l 'onorevole Sandr in i a 
questo disegno di legge. 

10 debbo ora d ichiarare che la Giun ta del 
bilancio ha a p p r o v a t o i propost i p rovvedi -
ment i , perchè conv in ta che i medesimi var-
r a n n o ad a f f r e t t a r e il t empo, in cui p o t r a n n o 
essere compensa t i i sacrifizi, che lo S t a t o fa 
ora per la Colonia E r i t r ea , se non po t r à an-
cora bas ta re comple t amen te a se stessa. 

11 con t r ibu to dello S t a to supera oggi, 
di poco, i 6 milioni, ma è necessario t ene r 
conto delle condizioni economiche della cot 
Ionia, le qual i si sono sensibilmente miglio-
r a t e in questi u l t imi anni . I l commerc io 
di espor tazione raggiunge circa 17 milioni 
e quello di impor taz ione , circa 12 milioni, 
cifre ques te a b b a s t a n z a sodisfacent i e che , 
in con f ron to del passa to , r appresen tano un 
notevole progresso ; v a n n o a u m e n t a n d o 
le e n t r a t e propr ie della Colonia, ed è di-
mos t ra to che la sua p roduz ione agrar ia 
p o t r à assumere lo spera to inc remen to , spe-
c ia lmente mercè lo svi luppo delle vie di 
comunicazione, che rendono possibile il t r a -
sporto dei p rodo t t i al mare . 

A ciò mirano le linee ferroviar ie , già in 
corso di esecuzione: Asmara -Keren e Keren-
Agorda t a comple t a r e le quali, è oggi neces-
saria la Agorda t -Se t i t , alla cui cos t ruzione 
dovrà servire il r i cava to del nuovo p res t i to 
che si propone. 

E pa r t i co la rmente t endono quelle linee 
ferroviar ie ad accrescere la messa in va lore 
di t e r r i to r i , ormai d imost ra t i a d a t t i alla 
col t ivaz ione del cotone, che va r r à ad eman-
cipare, in gran pa r te , il nostro paese dal 
merca to degli S ta t i Uni t i per l ' acquis to 
della mate r ia p r ima , necessaria ad alimen-
t a r e una delle principali nostre indus t r i e 
nazional i . 

È questo un per iodo di g rande aspe t -
t a t i v a per una prossima nuova maggior 

1 floridezza della colonia, ed a p p u n t o ad im-


